
I COSTI DELLA GUERRA

IRAN

●Un milione di morti (?)

●95 miliardi di $. in spese militari.

●Arresto della diffusione della

rivoluzione islamica in Medio

Oriente.

●3/6/1989 Khomeini muore per

un tumore all'intestino.

●Il 7 a Teheran si tennero i

funerali solenni seguiti da 3,5

milioni di persone.



L'Iran dopo Khomeini
●Guida suprema diventa Khamenei.

●1989-1997 Presidente della repubblica 

diventa Rafsanjani, un moderato che 

riallaccia rapporti con l'UE, i paesi arabi e 

la Russia.

●1997-2004 Presidente della Repubblica 

Khatami, moderato che prosegue la via 

riformista del predecessore.

●Le riforme sono tuttavia troppo timide a 

causa dell'ostilità di Khamenei che frena 

e della corruzione.

●L'11/9/2001 ricaccia l'Iran tra gli "stati 

canaglia".

●L'invasione USA dell'Afghanistan e 

dell'Iraq elimina due nemici esterni 

dell'Iran.

Alì Rafsanjani

1934-2017



IL RITORNO DEI CONSERVATORI

●2005-2013 Presidenza Ahmadinejad.

●La vittoria è inattesa. Ahmadinejad si 

presenta come difensore dei poveri, 

non corrotto e modello di integrità 

religiosa. Vengono denunciati brogli 

elettorali.

●I conservatori riprendono il controllo 

del Paese, rilanciano l'isolamento 

internazionale e riprendono gli studi 

per arrivare alla bomba atomica.

●L'influenza iraniana sul Libano 

aumenta come l'ostilità per Israele.

●L'Iran interviene a favore di Assad 

nella guerra civile siriana e fomenta 

una rivolta nello Yemen.

Maḥmūd Aḥmadinežād

1956



LA RIVINCITA DEI MODERATI

●2013-2021

●Presidente Rouhani

● In politica interna promette una 

"carta dei diritti civili" e riforme per 

rilanciare l'economia colpita da una 

grave crisi economica

●Sostenitore di una politica estera più 

moderata e  incline al dialogo con 

l'Occidente, nel 2015 a Vienna 

raggiunge un accordo con USA, UE, 

Cina e Russia per un controllo 

internazionale del nucleare iraniano 

in cambio del ritiro delle sanzioni.

Hassan Rouhani

1948



●2017 Il presidente Trump rinnega 

l'accordo di Vienna firmato da 

Obama anche se l'AIEA (agenzia 

internazionale per l'energia 

atomica) afferma che l'Iran sta 

rispettando gli accordi e blocca la 

riduzione delle sanzioni all'Iran, 

probabilmente su pressione di 

Israele e dell'Arabia Saudita che 

acquista 110 miliardi di $ di armi 

dagli USA.

●Le esportazioni di petrolio 

iraniano scendono da 2,4 milioni 

di barili al giorno a 500.000.



Rouhani al secondo mandato deve far fronte a una grave crisi

economica che impone misure impopolari.

●Abolizione a 20 milioni di persone del sussidio statale (9 € al

mese).

●Aumento del prezzo della benzina (da 0,20 a 0,34 € litro)

●Aumento del 40% della luce.

●Tra la fine del 2017 e l'inizio del 2018 ci sono molte proteste di

piazza.

●L'inflazione si impenna.

●Le sanzioni USA limitano l'esportazione di petrolio verso

l'Occidente ma favoriscono la Cina che compra greggio iraniano a

costi inferiori.

●La Total rinuncia ad investimenti nel petrolio iraniano ed è

sostituita dalla cinese CNPC.



ANCORA I CONSERVATORI

●3/8/2021 viene eletto presidente 

Raisol Sadati, capo della 

magistratura, religioso e candidato 

alla successione di Khamenei 

come guida suprema. E' 

considerato ultraconservatore.

●E stato eletto con un'astensione 

del 51%, la più alta mai registrata 

in Iran.

●Il suo programma elettorale 

promette moralità islamica, lotta 

alla corruzione e autarchia.

Sayyid Ebrahim Raisol-Sadati

1960



I COSTI DELLA GUERRA

IRAQ

●200.000 morti e 400.000 feriti.

●85 miliardi di $ in spese 

militari.

●1980 35 miliardi di $ di 

riserve in valuta estera

●1988 80 miliardi di $ di debiti 

(il doppio del PIL annuale) di 

cui circa 50 verso Kuwait e 

Arabia Saudita.



I GUERRA DEL GOLFO

CAUSE

Difficoltà interne irakene

●L'Iraq è uscito dalla guerra con l'Iran con un enorme debito

pubblico e non è in grado di rimborsare i prestiti ottenuti da

Kuwait e Arabia Saudita (50 miliardi di $).

●Si trova in difficoltà a smobilitare centinaia di migliaia di giovani

che erano stati arruolati nell'esercito. Impossibilitato a dare loro

sussidi economici rischia di avere moltissimi giovani

disoccupati.

●1988-1990 vi sono 4 attentati alla vita di Saddam.

●Le spinte secessioniste curde e sciite sono aumentate.

●Saddam ritiene necessario che il resto del mondo arabo si

faccia carico delle spese che l'Iraq ha sostenuto nella guerra

contro l'Iran



I GUERRA DEL GOLFO

CAUSE

IL PREZZO DEL PETROLIO

●Kuwait e Arabia Saudita tengono basso il prezzo del petrolio

(18 $ al barile) e aumentano la produzione per vincolare i paesi

occidentali a fare acquisti solo da loro.

●Saddam invece ha bisogno di un prezzo più alto per

aumentare nell'immediato le entrate.

●I Paesi del Golfo vedono Saddam come un perdente

pericoloso (non è riuscito a sconfiggere l'Iran) e non hanno

intenzione di finanziarlo ancora perchè ha un esercito troppo

potente



VERSO LA GUERRA

●Febbraio 1990 Ad Hamman Saddam al Consiglio della 

Cooperazione Araba chiede agli stati del Golfo 30 miliardi di $ e 

una moratoria sui debiti pregressi, rivendicando il ruolo avuto 

dall'Iraq nel fermare la rivoluzione khomeinista.

●I Paesi del Golfo rifiutano.

●Luglio 1990 Saddam accusa il Kuwait di estrarre petrolio da 

giacimenti irakeni sul confine tra i due paesi e chiede 

indennizzi. Contemporaneamente rivendica l'antica 

appartenenza del Kuwait alla provincia di Bassora dell'impero  

ottomano e ammassa truppe al confine.

●Luglio 1990 Il presidente egiziano Mubarak viene inviato dalla 

Lega Araba a Baghdad. I colloqui con Saddam sono amichevoli 

e Mubarak riferisce l'impressione che Saddam non voglia la 

guerra.



VERSO LA GUERRA

Glaspie dice a Saddam: “Non 

abbiamo opinioni sui conflitti arabo-

arabi, come la vostra disputa con il 

Kuwait. Il Segretario Baker mi ha 

ordinato di sottolineare l'istruzione, 

data per la prima volta negli anni 

'60, che la questione del Kuwait 

non è associata all'America.„

●Forse Saddam interpreta queste 

parole come un tacito assenso 

all'invasione.

●31/7/1990 In un incontro in Arabia 

Saudita l'Iraq chiede 10 miliardi di 

dollari di indennizzo per i prelievi 

dai pozzi petroliferi di confine.Il 

Kuwait ne offre 9.

●L'ambasciatrice USA a 

Baghdad April Glaspie 

incontra Saddam il 25/7/1990 .



INVASIONE DEL KUWAIT

2/8/1990 Saddam invade con 

100.000 uomini il Kuwait 

incontrando scarsa resistenza.

L'emiro e la sua famiglia fuggono 

in Arabia Saudita.

Con l'occupazione del Kuwait 

Saddam arriva a controllare il 

20% delle riserve petrolifere 

mondiali.

Il presidente USA Bush senior è 

cauto nel denunciare 

l'aggressione irakena, più decisa 

Margareth Thatcher primo 

ministro GB.

6/8/1990 Il Consiglio di 

Sicurezza dell'ONU condanna 

l'invasione.



LA CRISI DEL MONDO ARABO

L'invasione è una grande sconfitta 

per la Lega Araba e il mondo arabo.

L'Arabia Saudita, la terra più sacra 

dell'Islam, vede combattere fianco a 

fianco cristiani e musulmani contro 

musulmani.

Solo Giordania e OLP si schierano 

con Saddam.

La maggioranza dell'opinione 

pubblica araba, in contrasto con i 

rispettivi governi, è con l'Iraq.

Arabia Saudita e Paesi del Golfo 

pagheranno i 2/3 delle spese militari 

della guerra (circa 50 miliardi di $).

Osama bin Laden (saudita) critica 

duramente re Fahd e verrà esiliato.

●Fahd (1921/2005)

●Re dell'Arabia saudita

●Di fronte all'invasione irakena 

aprì il regno alle forze della 

coalizione anti irakena.



L'ESERCITO USA DI FRONTE ALLA 

GUERRA

●La I Guerra del Golfo è la prima grande crisi dopo la fine della 

Guerra Fredda e coglie l'esercito USA il un momento cruciale. 

Si sta infatti discutendo se tagliare le spese militari, visto il venir 

meno della minaccia sovietica.

●La sconfitta nel Viet Nam infatti lasciava ancora dubbi 

sull'efficienza militare USA.

●Tuttavia l'esercito americano è molto diverso da quello di 15 

anni prima: non è più un esercito di leva ma un esercito di 

professinisti e punta non sul numero ma sulla tecnologia.

●L'esercito irakeno, al contrario, di impostazione sovietica, è 

rimasto indietro di una generazione dal punto di vista 

tecnologico.



●Carro armato irakeno di 

produzione russa T 72

●45 ton.

●Carro armato USA Abrams

●62 ton.



IL MONDO CONTRO L'IRAQ

●29/11/1990 con la Risoluzione 678 l'ONU ordina il ritiro delle 

forze irakene dal Kuwait entro il 15/1/1991

●Nel frattempo 34 nazioni (tra cui l'Italia) con un'imponente 

operazione logistica schierano truppe ai confini dell'Iraq (quasi 

800.000 uomini di cui più di 500.000 USA con oltre 2.000 aerei, 

).

●Il controllo USA delle comunicazioni è totale. TV e inviati di 

guerra possono vedere solo quello che viene loro concesso.

●La CNN, secondario canale di informazione TV, divenne la 

maggiore industria mondiale nel campo della comunicazione.



STATI CHE PARTECIPANO ALLA I GUERRA DEL GOLFO 

IN DIFESA DEL KUWAIT ACCETTANDO LA RISOLUZIONE 

ONU 678



●La guerra inizia il 16/1/1991 con una 

serie di incursioni aeree sull'Iraq. I 

bombardamenti durano più di un 

mese.

●Sono sganciate circa 90.000 

tonnellate di ordigni, quanto veniva 

sganciato sul Viet Nam o nel 1944 

ogni due mesi.

●L'aviazione irakena è messa 

rapidamente fuori combattimento e la 

contraerea non è in grado di 

repingere gli attacchi. Solo 39 aerei 

della coalizione sono abbattuti (1 

italiano).

LA GUERRA AEREA



●E' molto pubblicizzato l'uso di 

“bombe intelligenti„ che però 

sono solo il 10% di quelle 

impiegate.

●I bombardamenti cercano di 

colpire solo obiettivi militari, 

ma fonti irackene affermano 

che morirono circa 2.300 civili.

●Gli irakeni reagiscono 

lanciando missili Scud sovietici 

contro obiettivi in Arabia 

Saudita e Israele.

●Per reazione gli USA 

fornirono ad Israele missili 

antimissile Patriot dal discusso 

effetto.

●Missile scud



●Con l'operazione Desert 

Storm il generale Norman 

Schwarzkopf riconquista il 

Kuwait e sconfigge le truppe 

irakene in tre giorni.

●Gli irakeni, demoralizzati dai 

bombardamenti, in enorme 

inferiorità tecnologica, 

oppongono scarsa resistenza 

e si arrendono in massa.

●Gli USA perdono in battaglia 

113 uomini, gli alleati 66.

●Gli irakeni perdono circa 

22.000 uomini.  

LE OPERAZIONI TERRESTRI

Norman Schwarzkopf

1934/2012

Comandante della coalizione



DESERT STORM

24/27 FEBBRAIO 1991







Pozzi petroliferi incendiati dagli irakeni in ritirata nel 

Kuwait



CONSEGUENZE

Il presidente Bush decise di non 

invadere l'Iraq e perse le elezioni 

contro il democratico Clinton nel 

1992.

●Saddam rimase al potere 

reprimendo rivolte interne di sciiti 

e curdi anche con l'uso di gas 

tossici.

●Alcuni arabi non accettarono 

l'alleanza con l'Occidente e 

diedero vita a formazioni 

terroristiche come al Kaida.



PROIETTILI ALL'URANIO IMPOVERITO

●Molti reduci dalla guerra 

accusarono varie malattie forse 

attribuibili all'uso di proiettili 

all'uranio impoverito.

●Tra 320 e 800 tonnellate di 

uranio impoverito sono state 

sparate dalla coalizione.

●Tra il 1994 e il 2003, il numero 

di difetti di nascita per 1.000 nati 

vivi nella maternità di Bassora è 

aumentato di 17 volte, da 1,37 a 

23 nello stesso ospedale.

●Nel 2004, l'Iraq aveva i tassi di 

leucemia e linfoma più alti del 

mondo.
020
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